
In leggero calo gli studenti al professionale Garrone, stabile al commerciale Cassandro.Continua il boom di preferenze, invece, ai licei

Barletta,al Cafiero iscritti in aumento
Così al liceo scientifico è già emergenza per creare lo spazio per una nuova aula

Bilancio positivo alla Bit di Milano dell’offerta turistica della sesta Provincia

Il trionfo della Puglia Imperiale
Oltre ventimila presenze in media nei quattro giorni della manifestazione

Con una affluenza di pubbli-
co stimata intorno alle 20mila
presenze, visitatori ed opera-
tori del settore che nel corso
di quattro giorni hanno visi-
tato lo stand dedicato alla pro-
mozione del territorio della
Puglia Imperiale (Andria,
Barletta, Bisceglie, Canosa,
Corato, Margherita di Savoia,
Minervino, S. Ferdinando,
Spinazzola, Trinitapoli, Tra-
ni), la partecipazione dell’A-
genzia Puglia Imperiale alla
Bit di Milano offre un bilan-
cio assolutamente positivo.

La Borsa Internazionale del
Turismo è uno degli appunta-
menti più prestigiosi del set-
tore a livello europeo, una ma-
nifestazione che per quattro
giorni ha visto il quartiere fie-
ristico della capitale lombar-

da diventare il fulcro intorno
al quale si muove un’impor-
tante fetta dell’economia ita-
liana: con un boom di pubbli-

co ed operatori professionali
che ha superato le soglie delle
150mila presenze globali, la
26esima edizione della Bit ha
infatti confermato sempre
più l’importanza del business
mirato per lo sviluppo del si-
stema turistico del nostro
Paese.

L’Agenzia Puglia Imperiale
Turismo è stata presente alla
Bit con uno stand di circa 70
mq all’interno del padiglione
della Regione Puglia, con un
allestimento di grande richia-
mo giocato intorno alla figura
carismatica di Federico II: u-
na identità comune come
punto di forza del progetto Pu-
glia Imperiale, che ha calami-
tato l’attenzione di migliaia di
visitatori ed operatori nel cor-
so delle quattro giornate della

manifestazione, facendo regi-
strare «un successo che ave-
vamo preventivato - dice subi-
to l’amministratore unico del-
l’Agenzia, Luigi Simone - ma
che in realtà è andato poi al di
là delle nostre aspettative».

Il normale pubblico «ma so-
prattutto - aggiunge il diretto-
re dell’Agenzia, Alessandro
Buongiorno - quello fatto di o-
peratori del settore, si sono
soffermati sul patrimonio del-
la Puglia Imperiale, chieden-
do informazioni anche tecni-
che, mostrando grande inte-
resse per il cartellone unico di
eventi che abbiamo presenta-
to per l’occasione».

Ed infatti proprio il calenda-
rio di «Grandi Eventi 2006» è
stata la novità che Puglia Im-
periale ha proposto: nella con-
ferenza stampa, alla quale ha
preso parte anche l’assessore
regionale al Turismo, Massi-
mo Ostillio, il presidente del
Patto Territoriale Michele
della Croce, i sindaci di Trani
e Margherita di Savoia, Giu-
seppe Tarantini e Salvatore
Camporeale, e gli assessori al
ramo dei comuni di Andria e
Trinitapoli, hanno evidenzia-
to l’importanza di questa pro-
posta unitaria presentata per
la prima volta con largo anti-
cipo, in modo da coinvolgere
il turista interessato non solo
all’arte e all’ambiente ma an-
che agli eventi che caratteriz-
zeranno i prossimi mesi.

L’assessore regionale ai trasporti e alle vie di comunicazione, Mario Loizzo

«I disagi dei pendolari nel Nord Barese? 
È tutta colpa della crisi di Trenitalia»
eggo che il consigliere Laurora si
premura di dare voce ai malumori
dei pendolari della provincia di

Barletta, Andria e Trani, lamentando
che il sottoscritto non avrebbe risposto
alle proteste dei pendolari. Se dovessi ri-
spondere alle quotidiane proteste che mi
pervengono sui disservizi causati da
Trenitalia, impegnerei l’80% della mia
giornata. Ma il compito di un assessore
non è quello di intrattenere pubbliche re-
lazioni, quanto quello di risolvere i pro-
blemi, cercando di porre un argine ai
guasti provocati proprio dagli amici po-
litici del consigliere Laurora.

Il quale peraltro, dimentica di dire che
la crisi che sta attraversando Trenitalia,
rappresenta una vera e propria emer-
genza in tutto il Paese. Tanto che i suoi
vertici nazionali, nelle settimane scorse,
hanno tentato di recuperare un poco di
credibilità, concordando con le Regioni
una serie di impegni che saranno tutti
puntualmente verificati il prossimo 1°
marzo a Roma. Inutile ribadire che la
causa del degrado delle ferrovie italiane,
risiede nella continua, irragionevole ri-
duzione dei trasferimenti da parte del
Governo Berlusconi che, con i tagli del-
l’ultima finanziaria, si è letteralmente
accanito proprio contro le infrastrutture
ed in particolare contro le Ferrovie.

Per non parlare del mancato adegua-
mento dei corrispettivi spettanti alle a-
ziende di trasporto, fermi al 1999, nono-
stante l’aumento dei costi generali e dei
carburanti. La Regione Puglia, ha recen-
temente comminato a Trenitalia una
multa di 80.000 euro, nonostante gli im-
pedimenti di un Contratto di servizio-
burletta prorogato per anni e gestito sen-

L

za controlli da parte del precedente Go-
verno regionale. Ma non è con le sanzio-
ni che si possono governare i rapporti
con le aziende e gli utenti.

Ed infatti il nuovo Governo regionale,
in pochi mesi è intervenuto su aspetti de-
cisivi del funzionamento dei trasporti in
Puglia. In particolare, per quanto riguar-
da le ferrovie, ha stanziato oltre 32 milio-
ni di Euro che attiveranno altri 100 mi-
lioni da parte di Trenitalia, per l’acqui-
sto di nuovo materiale rotabile, il cui ac-
cordo di programma sarà firmato lunedì
prossimo. Si accinge inoltre a fine mese,
a stipulare il nuovo Contratto di servizio,
esaminato insieme alle organizzazioni
sindacali e alle Associazioni degli utenti:
un contratto fitto di impegni, di verifiche
e di prescrizioni, che metteranno Treni-
talia nelle condizioni di aumentare ob-
bligatoriamente gli standard di puntua-
lità, di pulizia e di comfort.

Il Governo Vendola, a partire dal 1°
gennaio scorso, ha infine abbattuto del
10% il costo degli abbonamenti dei pen-
dolari, dopo anni di indifferenza da par-
te dei precedenti governi. Colgo perciò,
attraverso le colonne di questo giornale,
l’occasione per rivolgermi ai pendolari
della sesta provincia, confermando loro
l’impegno quotidiano della Giunta e mio
personale, sul versante della moderniz-
zazione dei trasporti in Puglia e invito
l’amico Laurora, a informare con mag-
giore puntualità i viaggiatori, ai quali
serve non solo la solidarietà ma anche e
soprattutto l’azione concreta di governo
del settore. Cosa che pensiamo di svolge-
re con determinazione, attraverso il con-
tinuo confronto con le parti sociali, le I-
stituzioni e le imprese.

MMaarriioo  LLooiizzzzoo
Assessore ai Trasporti e alle Vie di Comu-

nicazione della Regione Puglia
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IN PRIMO PIANO
Nord Barese

Barletta, una veduta dell’istituto professionale Cafiero (Foto Calvaresi)

BBAARRLLEETTTTAA      --    Alla fine del
primo quadrimestre le scuo-
le superiori hanno già un’i-
dea abbastanza chiara di
quello che saranno le iscri-
zioni per l’anno scolastico
2006-2007. Ormai non si parla
più di prescrizioni per cui le
scelte degli studenti sono ab-
bastanza definite anche se
resta sempre aperta la possi-
bilità di richiedere il nullao-
sta motivato nei prossimi
mesi.

Situazione stabile per l’Itc
«Cassandro» in controten-
denza rispetto alla media ge-
nerale. «Quest’anno abbia-
mo avuto 122 iscrizioni - af-
ferma Anna Minervini diri-
gente dell’Ipssctp Garrone -
a fronte delle 156 dell’anno
scorso. Pertanto invece di ot-
to classi prime ne avremo
complessivamente sei, quat-
tro per l’indirizzo economico
aziendale e due di grafico
pubblicitario. Va detto, co-
munque, che non sono pochi
i ragazzi che nel corso del-
l’anno chiedono il passaggio
alla nostra scuola. Del resto
non possiamo lamentarci vi-
sto che al nord i professiona-
li hanno registrato un crollo
ben più rilevante. La corsa
verso i licei è comunque un
fenomeno che va approfondi-
to per i suoi risvolti di alta
mortalità scolastica». In so-
stanza le scelte incaute dei
ragazzi o dettate dalle mode
del momento si pagano in
termini di insuccessi scola-
stici. Questo il messaggio
lanciato anche alle famiglie
da dirigenti e docenti.

Una conferma di un certo
spaesamento viene anche
dai dati forniti dall’Itc pro-
grammatori dell’Istituto Sa-
lesiano SS. Cuori,che sta già
ricevendo alcune richieste di
giovani «pentiti» della scelta
fatta appena un mese fa. Al
momento l’istituto privato
ha avuto una quindicina di i-
scrizioni ma a giudicare dal-
l’andamento in atto, confer-
mato anche dalla tendenza
degli anni precedenti, sono
numeri destinati a crescere.

Al momento l’anno prossi-

mo attiverà due prime classi
e una di queste sarà riserva-
ta agli allievi audiolesi.

Assai delicata appare la si-
tuazione del liceo scientifico
«Cafiero» con gli alunni co-
stretti a far lezione nei corri-

doi e una precarietà che im-
pedisce di fare previsioni di
lunga durata. Quantunque
lieve l’aumento degli iscritti,
contenuto nell’ordine di una
decina di alunni, farà co-
munque aumentare di una u-

nità le 10 classi previste. In
particolare i 265 potenziali
studenti del 2006 verranno
distribuiti in 11 classi e sud-
divisi nei vari indirizzi: due
di linguistico, due di tecnolo-
gico e cinque di scientifico. Il

15 marzo inizieranno i lavori
per creare altre aule come
spiega il vice preside Fran-
cesco Mascolo. In particola-
re si procederà alla tramez-
zatura di alcuni locali inter-
ni: la biblioteca, la presiden-
za e l’abitacolo del custode,
per cercare di organizzare
meglio l’attività didattica
senza sacrificare i laboratori
e l’auditorium.

Secondo i progetti presen-
tati i lavori dovranno essere
completati nel giro di un
paio di mesi in tal modo, per
il nuovo anno scolastico, sa-
ranno disponibili sei aule
nuove che comunque non ba-
stano a rispondere alle esi-
genze dell’utenza scolastica
del liceo. Si riaffaccia l’ipote-
si di utilizzare una succursa-
le esterna, a tale proposito è
stato già deciso un incontro
con il commissario prefetti-
zio per trovare una soluzio-
ne a questa situazione molto
critica.

MMaarriinnaa  RRuuggggiieerroo

Due istituti non vogliono divulgare il numero di iscrizioni

Anche ad Andria preferiti i licei
a scapito degli istituti tecnici

Il liceo scientifico Nuzzi di Andria: una scuola in ottima salute

AANNDDRRIIAA      --    La scuola una del-
le principali agenzie formati-
ve nella vita dell’uomo inteso
come essere sociale e come,
per dirla con Aristotele, «ani-
male politico» sta cambiando
volto.

Lo scorso 25 gennaio si sono
chiuse le iscrizioni per il pros-
simo anno scolastico. In tutta
la penisola calo delle iscrizio-
ni nelle scuole tecniche a van-
taggio dei licei e, in parte, dei
professionali. La tendenza, i-
niziata circa dieci anni fa, non
sembra smentita nemmeno
dagli ultimi dati raccolti. Il ca-
lo, tuttavia, non è così vistoso
come le incertezze legate alla
sorte della riforma potevano
lasciar supporre. Una delle
cause del fenomeno è da rin-
tracciare nel fattore culturale:
le famiglie non si accontenta-
no più del titolo professiona-
lizzante, ma desiderano una
«migliore» preparazione cul-
turale.

Secondo gli ultimi sondaggi
il calo è meno netto nel Nord,
dove la presenza delle indu-
strie manifatturire fa sì che i
tecnici tengano ancora; invece
al Sud e nelle isole dove lo
sbocco principale è l’impiego
pubblico, il calo è meno evi-
dente.

Il liceo scientifico «Riccardo
Nuzzi», secondo gli ultimi da-
ti, avrà circa centonovanta i-
scritti rispetto ai centottanta
che stanno frequentando que-
st’anno. Si registra un non tra-
scurante incremento di iscrit-
ti. Anche il liceo classico «Car-
lo Troya» ha visto aumentare
il numero degli iscritti di cir-
ca venti unità: se quest’anno i
frequentanti sono quaranta-
nove, per l’anno 2006-2007 sa-
ranno sessantanove. L’istituto
commerciale, invece, ha con-

statato un notevole decremen-
to: dai centonovantotto ai no-
vanta alunni. Lo stesso dicasi
dell’istituto agrario che ha vi-
sto diminuire gli iscritti di cir-
ca centoventi unità. Infatti per
l’anno venturo i frequentanti
saranno cinquantasei. Questo
calo, secondo la segreteria, è
dovuto al calo demografico e
all’esistenza sul territorio di
più indirizzi professionali.

Nettamente inversa è la ten-
denza dell’istituto tecnico in-
dustriale statale (Itis) che a-
vrà, il prossimo anno scolasti-
co, duecentotrenta iscritti
contro i duecentoquindici del
corrente anno e dell’istituto
professionale di stato per l’in-
dustria e l’artigianato, Ipsia,
che dalle ultime iscrizioni ha
riscontrato un aumento di i-
scritti: dai novanta dell’anno
2005-2006 ai centotrenta del
2006-2007.

Due istituti, l’istituto profes-

sionale per i servizi commer-
ciali e turistici e il professio-
nale per i servizi sociali e pub-
blici, non hanno ritenuto op-
portuno dichiarare l’ammon-
tare delle unità di alunni i-
scritti per il prossimo anno in
quanto, secondo i responsabili
della segreteria, rendere pub-
blico il dato costituirebbe una
violazione della legge sulla
privacy.

Il preside della scuola media
«Gaetano Salvemini» ha com-
mentato questi risultati.
«Questa tendenza - ha detto il
prof. Mattana - si spiega col
fatto che i genitori sono poco
informati sulla riforma. Inol-
tre nell’ambito della stessa
non è ben definito il ruolo dei
professionali e gli sbocchi pro-
fessionali ed universitari de-
gli stessi. Nella incertezza i ge-
nitori, allora, preferiscono i-
scrivere i loro figli ai licei».

GGiioovviinnaa  CCeellllaammaarree

Nelle quattro scuole superiori, in totale, ci saranno 52 alunni in meno nel 2006-7

Corato,studenti in calo al Classico
Ma, in definitiva, la popolazione scolastica è diminuita dovunque

CCOORRAATTOO    --    Hanno confermato più o me-
no lo stesso numero di iscrizioni dello scor-
so anno, i quattro istituti superiori di Co-
rato, il liceo classico Alfredo Oriani, l’isti-
tuto professionale per il commercio Lucia-
no Tandoi, l’istituto tecnico commerciale
Tannoia e l’istituto statale d’arte. Il totale
degli iscritti al primo anno, in queste scuo-
le è stato quest’anno di 509 alunni, rispetto
ai 561 studenti del primo anno, nell’anno
scolastico 2005/2006. La scuola che ha avu-
to maggiori iscrizioni è l’Istituto d’Arte
con 156 alunni, sei in più rispetto allo scor-
so anno, con la formazione di sette classi.

«Tra i diversi corsi - spiega il prof. Vin-
cenzo Di Mitri dirigente scolastico - il pro-
getto Michelangelo, è quello forse più ri-
cercato, in questa maniera siamo andati
ad ampliare i bisogni di una cultura gene-
rale, comprendendo anche lezioni di filo-

sofia, diritto e informatica. Inoltre sono
aumentati gli iscritti anche ai nostri corsi
serali, frequentati da persone che hanno
già un titolo di studio di secondo grado, ma
che vogliono ampliare le proprie cono-
scenze artistiche, anche per esercitarle co-
me hobby». Saranno 138 i nuovi ingressi
all’istituto professionale, 12 in meno, con
la formazione di 7 classi, mentre all’istitu-
to tecnico commerciale Tannoia saranno
97 gli alunni a frequentare il primo com-
merciale, sei in meno rispetto al 2005/2006,
con 5 classi da formare. Dopo un exploit
continuo negli ultimi anni, con una cresci-
ta sempre costante, il liceo classico Alfredo
Oriani, ha iniziato a stabilizzarsi perden-
do 29 iscritti, quindi un’intera classe, for-
mandone cinque prime classi con i 118 a-
lunni iscritti. «Dovrei dire "per fortuna" -
dice Aldo Sciscioli dirigente scolastico - a

causa della carenza di aule che continuia-
mo ad avere, nonostante i nostri ripetuti
solleciti all’ente Provincia, proprietaria
della nostra scuola, per poter ampliare e
migliorare la nostra offerta scolastica. A-
ver ampliato il liceo classico con nuovi in-
dirizzi formativi con l’insegnamento di
nuove materie come Diritto, Sociologia,
Tecnica della Comunicazione e Disegno
Geometrico, ha reso questa scuola ancora
più completa e molto più vicina alle esi-
genze degli studenti. Il nostro auspicio è
che durante i prossimi mesi le nostre ri-
chieste di aiuto siano prese in considera-
zione e che a questo glorioso Liceo sia data
l’opportunità di crescere sia come numero
e sia come qualità del servizio scolastico
da offrire».

SSaallvvaattoorree  VVeerrnniiccee

Lo stand di Puglia Imperiale alla Bit di Milano La stazione ferroviaria di Trani (foto Calvaresi)


